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MATRIMONIO
Ilgiudizio frena
la trascrizione
Lasentenzadinullitàdel
matrimonioconcordatario
delTribunaleecclesiastico,
cheharilevatol’incapacità
dellamogliediassumerele
obbligazioniessenzialidel
matrimonio,nonpuòessere
dichiarataefficaceinItalia
sependeinnanziallaCorte
d’appellounaltrogiudizio
promossodalmaritosulla
prospettazionedell’errore
difattoincuieglisarebbe
cadutoall’attodel
matrimoniosullequalità
dellaconiuge.
(Corted’Appellodi
Palermo,sentenza 1/2014).

RIFIUTI
Lastradanonsi fa
congli «scarti»
Utilizzarematerialida
demolizioneperrealizzareil
mantostradalediun
tracciatocampestreper
renderepiùagevole
l’accessoalcantiereintegra
gliestremideireatidi
abbandonoegestionenon
autorizzatadirifiuti.Questi
materialisonoinfattirifiuti
specialinonpericolosie
vannoregolarmente
smaltiti.
(TribunalediFirenze,
sentenza6471/2014).

RISARCIMENTO
Nientedanni
per il calcetto

Chiriportadeidanni in
seguitoaunacadutasul
campodicalcettononha
dirittoalrisarcimentose
l’infortuniononècausato
dallecondizionidelcampo
bensìdallacondotta
disattentadelgiocatore.
(TribunalediMilano,
sentenza14328/2013).

A CURA DI
Andrea A. Moramarco

Concordato preventivo. No al piano se riguarda beni di incerta regolarità catastale

Maurizio Caprino
Infrazione da sanzionare

inbasealCodicedellastradao
inadempienza contrattuale
verso il gestore del parcheg-
gio?Nessunadelleduecose:la
sosta sulle strisce blu oltre
l’orario di scadenza del ticket
sarebbe invece «un’evasione
in materia tributaria» e di qui
sipotrebbearrivareall’incosti-
tuzionalitàdellenormecheim-
pongonoilpagamento.Essen-
do un tributo, infatti, andreb-
beimpostosoloperlegge(arti-
colo 23 della Costituzione) e
noncondeliberecomunali.Lo
ritieneilgiudicedipacediOr-
betello, nella sentenza sulla
causacivile3/2014,pronuncia-
tail6marzo.

Questa tesi si aggiunge al
braccio di ferro in corso tra i
ministeri delle Infrastrutture
e dell’Interno da una parte e
l’Ancidall’altra(siveda«IlSo-
le24Ore»del3aprile).Secon-
do ilgiudicedi pace, la sosta a
pagamento«comportal’occu-
pazione del suolo pubblico»
e quindi quello che sembra
un corrispettivo per il servi-
zio fruito sarebbe «un contri-
buto,tecnicamenteequipara-
bileaunaveraepropriatassa,
in qualche modo analoga alla
ormai desueta "tassa per l’oc-
cupazione degli specchi ac-
queiedellearee demaniali da
parte del naviglio da pesca in
disarmo"».

Latesinonèdeltuttonuova
e fu bocciata dalla Consulta
(sentenzan. 66 del 29 gennaio
2005). Ma secondo il giudice
diOrbetello questapronuncia
può essere rivista alla luce
dell’evoluzione dei fatti: nel
2005 la Corte aveva argomen-
tatochel’utentehalapossibili-
tàdisceglieresesostareinspa-
zi gratuiti o a pagamento, ma
da allora le strisce blu si sono
moltiplicate.Ilquadronorma-
tivoèperaltroinvariato:esiste
sempre l’obbligo di destinare
a sosta gratuita la metà degli
spazidisponibilievisipuòde-
rogare solo nelle zone dichia-
ratedipregiourbanistico.
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Guglielmo Saporito
A rischio almeno una parte

le600milaverifichestraordina-
rie sui requisiti per l’invalidità
civile effettuate dall’Inps tra il
2010 ed il 2013: questa è la conse-
guenzadellasentenzadelTarLa-
zio n. 3851 del 9 aprile 2014, otte-
nuta dall’Associazione delle fa-
miglie di persone con disabilità
intellettivao relazionale. La sen-
tenzaaccoglieinfatti imotiviche
riguardano la composizionedel-
leCommissionidirevisionemet-
tendone a repentaglio l’esito nei
casi in cui l’errata composizione
tecnica delle stesse può aver in-
fluitosul giudizionegativo.

La vicenda inizia nel 2011,
quandosi è dato impulso alle ve-

rifiche in materia di riconosci-
mento di invalidità civile,preve-
dendoduetipidirevisioni.Quel-
la ordinaria, diretta a verificare
la persistenza dei requisiti di ca-
rattere sanitario; la revisione
straordinaria, volta ad accertare
lapermanenza(o,nelcasodeifal-
si invalidi, l’effettiva sussisten-
za) nei beneficiari, del possesso
dei requisiti sanitari per fruire
dei trattamenti economici di in-
validità civile. Il dl 78/2009 ha
previsto che per il triennio
2010-2012l’Inpsdovesseeffettua-
re, come detto, 600mila verifi-
chestraordinarie.

Questamoledilavorosièsvol-
tainunaprimafase,perl’attribu-
zione dell’invalidità, attraverso
Commissioni mediche istituite
pressoleAsl, integrateconmedi-
cirappresentantideglientiespo-
nenzialidellecategoriediinvali-
di. L’accertamento poteva con-
cludersi con un giudizio medico
legaleunanimeoppureamaggio-
ranza: nel secondo caso è stata
previstaun’ulteriorevisitaeffet-
tuata dalla Commissione medi-

ca integratadaunrappresentan-
tedelleassociazionidialcuneca-
tegorie. Ed è qui che è sorto il
contenzioso, con l’esclusione
deimedicidesignatidall’associa-
zione che unisce le famiglie di
persone con disabilità intelletti-
vao relazionale.

SuquestaesclusioneilTarLa-
ziohacriticatolacarentemotiva-
zione dell’Inps. Secondo i giudi-
ciè irrilevante lacircostanzache
i soggetti con particolari patolo-
gie intellettive o relazionali
avrebbero potuto farsi assistere
davantiallaCommissionisanita-
rie da medici di loro fiducia, in
quanto questa forma di garanzia
operasuunpianodiversorispet-
toa quelloche avrebbe motivato
la partecipazione dei medici se-
gnalatidallaspecificaassociazio-
nealleCommissioni stesse.

Un secondo errore rilevato
dal Tar Lazio riguarda l’operato
dell’Inpsche,prendendoattodel-
le difficoltà delle Commissioni
Asl a effettuare le verifiche ordi-
narie, ha unificato queste verifi-
checonquellestraordinarie,con

identità di procedure. In questa
situazione, la sentenzaè esecuti-
va e consentirebbe a chi non ha
superato la verifica delle Com-
missionistraordinarieconriferi-
mento a una disabilità intelletti-
vaorelazionale(categoriatutela-
ta dall’Anffas) di chiedere una
nuovaverifica.Perchinonhasu-
perato la verifica, ma ha disabili-
tàdiverse,invece,nonc’èinteres-
se leso e quindi la sentenza non
ha peso. Stesso ragionamento
perchièstatosottopostoaverifi-
cheinnanzileCommissionistra-
ordinarie, nelle quali non vi era-
no medici fiduciari Anffas: se
l’esito è stato sfavorevole, si può
pensareaunarevisione,suistan-
zadiparte.

Le verifiche già svolte, e vizia-
tesolo nella forma (non nella so-
stanza) si consolidano comun-
queper ilprincipiopostodall’ar-
ticolo 21 octies della legge
241/1990, che fa salvi gli effetti di
atti che con un più corretto pro-
cedimento sarebbero giunti alla
stessaconclusione.
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In breve Giudice di pace

Strisceblu:
la sosta
oltre l’orario
èevasione

Angelo Busani
Anche se l’assemblea di

una Srl viene convocata in
modo regolare, l’avviso di
convocazione potrebbe non
essere pervenuto al socio
(percausea luinon imputabi-
li) in tempo utile per consen-
tire l’esercizio del suoi diritti
d’interventoe divoto. In que-
sto caso la procedura di con-
vocazione è irregolare, l’as-
semblea non è legittimamen-
tecostituita e le sue delibera-
zioni sono invalide. È quanto
stabilito dal Tribunale di Mi-
lano, sezione specializzata
inmateria d’impresa,nell’or-
dinanza datata 13 marzo 2014
(n. 8685/2014-1) emessa nel
contesto di un procedimen-
to cautelare promosso ai
sensi degli articoli 2479,
comma 4, e 2378, comma 3,
del Codice civile.

L’articolo 2479-bis, comma
1, del Codice civile, stabilisce
che l’assemblea dei soci della
Srlvieneconvocatacosìcome
prescritto nel suo statuto, ma
con modalità «tali comunque
daassicurarelatempestivain-
formazione sugli argomenti
da trattare». Se lo statuto non
dispone, «la convocazione è
effettuata mediante lettera
raccomandata spedita ai soci
almeno otto giorni prima
dell’adunanza».

Nell’ordinanzadelTribuna-
le milanese si legge che l’avvi-
so di convocazione era stato
bensì spedito nel rispetto dei
predettiottogiornimaerasta-
to ricevuto (solo) «cinque
giorni liberi prima dell’adu-
nanza». Il giudice rileva che
«inastratto,cinquegiornilibe-
risonounterminepresuntiva-
mente non incongruo» ma
che «in concreto... all’ordine
del giorno c’erano argomenti
di eccezionale rilevanza»
(un’azione di responsabilità;
l’approvazione, in «un sol col-
po», di «ben cinque bilanci
d’esercizio»; la messa in liqui-
dazione della società); insom-
ma, argomenti tali da ritenere
cheoccorresse«potersfrutta-

re tutto lo spatiumdeliberandi
concessodallaregolaminima-
le di legge (e, se diversa, da
quellaspeciale statutaria)».

Più in generale, la regolari-
tàdelprocedimentodiconvo-
cazione assembleare preve-
de che alla data dell’adunan-
za sia scaduto il termine lega-
le di otto giorni dalla data in
cui gli avvisi di convocazione
sono stati spediti, sempreche
– per cause non imputabili al
socio – non risulti che l’avvi-
sonon gli è pervenuto in tem-
po utile per consentire l’eser-
cizio del suoi diritti d’inter-
vento e di voto in assemblea.
Anche in questo caso, pur nel
formale rispetto della norma
o dello statuto, potrebbe con-
sumarsiunalesionediqueidi-

ritti,destinataariflettersisul-
la regolarità della costituzio-
ne dell’organo e sulla validità
dei relativi deliberati. Il coor-
dinamento della regola lega-
le o statutaria con tali princi-
pi impone di concludere nel
sensoche laregolaritàforma-
le della convocazione assem-
bleare, retta sulla presunzio-
ne di utile ricezione da parte
diciascunsociodell’avvisodi
convocazione spedito entro
il termine fissato dalla legge,
viene meno nel caso in cui
uno o più soci, aventi diritto
di partecipare all’adunanza e
di esprimervi il proprio voto,
dimostrino che quel diritto è
stato loro di fatto precluso
dal tardivo ricevimento del-
l’avviso, pur se tempestiva-
mente spedito, sempre che
un tale inconveniente non sia
dipesodacircostanzeimputa-
bili al destinatario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tribunale di Milano. Sezionespecializzata

Assembleadarifare
ancheserispetta
itempidi«chiamata»

Tar Lazio. Bocciata l’esclusione dei medici Anffas dalle Commissioni straordinarie

Arischio leverificheInps
sulle invalidità intellettive
Dall’iter errato
nuova chance
di assegno
per gli esculsi

Immobili ceduti solose inregola

ILPRINCIPIO
Avviso di convocazione
regolarema i giorni
concessi per informarsi
erano pochi rispetto ai temi
importanti previsti

Vincenzo Pilla
Poiché la fattibilità giuridica

della proposta concordataria co-
stituiscemateriadisindacatogiu-
diziale, che non ha particolari li-
miti inderogabili, «rientra a pie-
no titolo in tale aspetto del con-
trollo giurisdizionale l’accerta-
mentodellanoncontrarietàdella
proposta concordataria, così co-
me concretizzata nel piano, con
lenormeimperative chediscipli-
nano la circolazione dei beni im-
mobili».Ciòinquanto«ilcontrol-
lo giurisdizionale in sede di am-
missione del concordato, lungi
dalridursiaun’operazionedime-
ro segretariato giudiziale in ordi-
ne alla proposta concordataria,
presuppone la valutazione delle
possibilitàdiattuazionedellastes-

sa, sotto il profilo della concreta
realizzabilità delle previsioni di
vendita degli immobili e delle
connesseprospettivedisoddisfa-
cimentodeicreditori».

Sonoquesti iprincipiafferma-
tidalTribunalediSienaconilde-
cretodel2aprile2014conilquale
è stata sancita l’inammissibilità
di una proposta di concordato
preventivo con cessione dei be-
ni ai creditori. La fattispecie con-
creta riguardava un’impresa edi-
le che, nel 2013, presentò doman-
da di ammissione alla procedura
di concordato preventivo nella
forma di cessio bonorum aventi
unvalorestimatonell’ordinedi€
10milioni. IlTribunaleha ritenu-
to di dichiarare inammissibile la
proposta perché ha valutato che

alcunideibeniimmobilicedutiai
creditoripresentassero (o potes-
sero presentare) discrasie dal
punto di vista catastale e urbani-
stico. Il tutto sulla base di una
preistruttoria operata senza di-
sporre neanche una consulenza
tecnicaritenendo, evidentemen-
te, di avere il know-how specifi-
co in materia tecnico-urbanisti-
ca. Si consideri che essendo una
società di costruzioni e ristruttu-
razioni impegnata soprattutto
nelrecuperodifabbricatiruralio
exrurali, ibenicedutiaicreditori
eranodiepocarisalente.

Indipendentemente dal caso
specifico, i principi affermati dal
Tribunaledi Siena destano più di
unaperplessità:nonparecondivi-
sibileprocrastinarel’ammissibili-

tàdiunaproceduraesecutivaim-
mobiliareodiconcordatopreven-
tivoalrispettodinonmeglioiden-
tificate norme imperative che di-
sciplinano la circolazione dei be-
ni. Né pare corretta l’affermazio-
nechenellaproceduradiconcor-
dato preventivo la liquidazione
dell’attivosiafruttodiattidiauto-
nomia negoziale privata, visto
che l’articolo 182 della legge falli-
mentare prevede espressamente
che,incasodicessionedeibeniai
creditori, il Tribunale nomini
unoopiùliquidatorideterminan-
do le procedure di liquidazione,
con espressa applicabilità degli
articolida105a108ter,normeche
sancisconolavenditadeibeninel-
leprocedurefallimentari.
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